
Tre Anelli ai Re degli Elfi sotto il cielo che risplende,

Sette ai Principi dei Nani nelle lor rocche di pietra,

Nove agli Uomini Mortali che la triste morte attende,

Uno per l’Oscuro Sire chiuso nella reggia tetra

Nella Terra di Mordor, dove l’Ombra nera scende.

Un Anello per domarli, un Anello per trovarli,

Un Anello per ghermirli, e nel buio incatenarli,

Nella Terra di Mordor, dove l’Ombra cupa scende.
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Addio a voi, mio atrio e mio caro braciere,
Il vento può soffiare e la pioggia cadere
Ma prima della rugiada, che l’alba fresca bagna,
Noi marcerem pei boschi e sull’alta montagna.

A Grann Burrone, ove sono gli Elfi intenti all’opre,
In radure che un fine velo di nebbia ricopre,
Arriverem attraverso lande deserte e brughiere,
E da lì poi dove andrem, nessuno può sapere.

Davanti a noi i nemici e dietro lo spavento,
Il nostro letto sarà sotto il cielo e nel vento,
Fino al giorno in cui, con la stanchezza in volto,
Il viaggio sarà finito, e il compito svolto.

Dobbiamo andare! Dobbiamo andare! 
Prima che l’alba incominci a spuntare!
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Ehi dol! Vieni bel dol! Cara dol! Mio tesoro!

Il vento soffia leggero e la stella spunta d’oro

Laggiù ai piedi della Collina che brilla alla luce solare,

Sulla soglia aspetta il debole chiarore stellare, 

La mia graziosa dama, figlia della Regina del Fiume,

Esile più di un salice, più limpida dell’acqua, più brillante di un lume.

Il vecchio Tom Bombadil ha colto dei gigli d’acqua,

E saltellando torna, e mai nel giorno tacque.

Ehi! Vieni bel dol! Cara dol! Mio tesor!

Baccador, Baccador, un’allegra bacca d’or!

Povero Vecchio Uomo Salice, hai nascosto le radici,

Ma Tom ha fretta adesso. La sera giungerà tosto.

Il vecchio Tom Bombadillo ha colto dei gigli d’acqua

E saltellando torna, e mai nel giorno tacque.
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Grigia era la sera nella Contea,
Il suo passo si udì sulla Collina;
Ma prima che brillasse l’alba argentea,
Già era partito per la sua via.

Dalle Terre Selvagge agli occidentali lidi,
Dai deserti del Nord ai colli verdeggianti,
Nel covo del drago e nei nascosti nidi
Egli camminò a lungo nei boschi ombreggianti.

Con Hobbit e con Elfi, con Uomini e con Nani,
Con coloro che non muoiono e con i mortali,
Con la bestia nel covo e l’uccello sui rami,
Egli sapea parlare le lingue locali.

Voce squillante, mano che guarisce,
Una schiena curva sotto il greve peso,
Bastone che guida, spada che ferisce,
Un pellegrino stanco sul sentiero scosceso.

In sapienza e in saggezza egli era signore,
Un vecchio dal cappello antico e corroso,
Alla collera e al riso pronto a tutt’ore,
Appoggiato al suo fedele bastone nodoso.

Solo si ergeva sul ponte,
Sfidando sia il Fuoco che l’Ombra;
Rotto il bastone nel monte,
Khazad-dum fu la sua tomba.
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Veniam, veniam, con rombo di tamburo;
ta-runda runda runda rom!
Veniam, veniam, con corno e con tamburo;
ta-runa runa runa rom!
Isengard! 
Anche se sei protetto da un maledetto, 
da monti e da ponti, 
noi faremo i conti!
Isengard! 
Anche se sei forte e violento, 
freddo come vento, duro e cruento, 
è giunto il momento,
È giunta la guerra e trema la terra, 
sfonderem la pietra e la porta tetra!
Bruciano il tronco e il ramo, 
e noi andiamo, e noi marciamo
Con passo più duro di sasso, più greve di masso, 
con tono cavernoso e basso.
A Isengard portiamo sconquasso e fracasso,
Sterminio e distruzione, scompiglio e perdizione!
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Dove sono cavallo e cavaliere? Dov’è il corno dal suono violento?

Dove sono l’elmo e lo scudiere, e la fulgida capigliatura al vento?

Dov’è la mano sull’arpa, e il rosso fuoco ardente?

Dov’è la primavera e le messe, e il biondo grano crescente?

Son passati come pioggia sulla montagna, come raffiche di vento in campagna;

I giorni scompaiono a ovest, dietro i colli che un mare d’ombra bagna.

Chi riunirà il fumo del legno morto incandescente?

Chi tornerà dal Mare e potrà mirare il tempo lungo e fuggente?
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Avanti, avanti, Cavalieri di Théoden!

Gesta crudeli vi attendono: fuoco e stragi!

Saran scosse le lance, frantumati gli scudi,

e rosso il giorno prima dell’alba!

Cavalcate! Cavalcate! Cavalcate verso Gondor!

Cavalcate, Cavalcate, Cavalcate verso Gondor!
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Lunga vita ai Mezzuomini! Onorateli con grandi onori!
Cuio i Pherian anann! Algar’ ni Pheriannath!
Onorateli con grandi onori, Frodo e Samvise!
Daur a Berhael , Conin en Annun! Elgerio!
Onorateli!
Elgerio!
A laita te, laita te! Andave laituvalmet!
Onorateli!
Cormacolindor, a laita tàrienna!
Onorateli! I Portatori dell’Anello, onorateli con grandi onori!



Cantate ora, gente della Torre di Anor,
perché il Regno di Sauron è finito per sempre,
e la Torre Oscura è crollata.

Cantate e gioite, gente della Torre di Guardia,
perché non fu vana l’attesa,
e il Cancello Nero è spezzato,
e il vostro Re l’ha varcato,
ed egli è vittorioso.

Cantate e godete, tutti voi figli dell’Ovest,
perché il vostro Re tornerà,
e in futuro in mezzo a voi vivrà
tutti i giorni della vita.

E l’Albero appassito rifiorirà,
ed egli nel luoghi alti lo pianterà,
E benedetta sarà la Città.

Cantate quindi, o gente!
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Voltato l’angolo forse ancor si trova
Un ignoto portale o una strada nuova;
Spesso ho tirato oltre, ma chissà,
Finalmente il giorno giungerà,
E sarò condotto dalla fortuna
A Est del Sole, a Ovest della Luna.

A! Elbereth Gilthoniel!
Silivren penna mìriel
o menel aglar elenath,
Giltoniel, A! Elbereth!
Ricordiamo ancora noi che viviamo
In queste terre fra alberi lontani
Il chiaro delle stelle sui Mari Occidentali.
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